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Stuùas Sfami fiegaona coftooifiixe tarciBÌ«i

mente tormtfltoft. Conviene', ognimàttinti

lk««rfi in uno ftagno pabblico in «lalqnqaé

teiApochéfiai praticare la cofa medcfiina in»

nanzi la refciioric, laqnal dev'cffenr ana^
U, in tutto if giorno. Si ha d'tvere per cuci,

niere un Bramo s *con ciò fia che il mat^iar

chccbè fiat che fia flato preparato da qualche

l^rfona di una Cafta inferiore .direbbe ^É
renderfi odiofi e indegni del noftro fhiio-. Qm^
Ao flato gli obbliga a una folitudioc efirema;^

^ fblochè un Saaìas non efca pel bene da' fttoi

Difcepoli , non gli è n^» permeffo di farfi toh

«iere fuori del Tuo Romitaggio -Io qd nontò

p«lito parola di altre leggi del ?|iar<jormen-

tofe , che inviolabilmente efTenfcjjgiono of-

feriate da un MifiGonario Jf^iat , fc vogli*

egli ritrarre qualche vantaggio dalle fheina-
liti per la falvczia de* poveri Indiani.

Era Tarntéif una Città ragguardevole in

tempo, che n^eran padroni iRe di Gtkomia,

cohte tuttavia lo erano , fon^ ora crent' anni;-

«la ella èdicadutt molto dalla grandezza Tua

t dalle fne ricchezze, dachè fé nefòno impoC-

IblTati ì Mori per la conquifU del Regno di

G»kit4a . Se fede preflifi alte favolofe tradi-

sioni de*Gentili i ailticamenie era ella «ì va-

ga e si magnifica , che gli 'DtiAzX paefe vi

teneano le Aflemblée loro generaci , quando

loff piaceva di calar fiilU Terra. Dopo avetr
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